
I ASTRATTISMO 

1. • A quali ideali 
si ispira la vostra 
corrente e quali 
scopi si prefigge ? 

2. • Ritenete che I 
rapporti attualmente 
esistenti fra artisti 
e pubblico siano 
sufficienti e che 
esistano possibilità 
concrete per 
svilupparli e 
migliorarli ? 

Risponde 

(Jorrado 
Ca~li 

Corrado Cagli: « ArLecchino come Granduca». 

Io credo che gli ideali ai quali si ispi­
ra la nostra· corrente (quella che i più 
chiamano erroneamente «Astrattismo») 
non possano essere, se non gli stessi ai 
quali la corrente opposta ·( « Realismo ») 
si ispira. 

Certo gli scopi che le opposte tenden­
ze si prefiggono non sembrano essere se 
non gli stessi, e non di ideali dovremo 
parlare, bensì di speranze non dissimili 
da quelle speranze che animavano il po­
polo al tempo deUa Resistenza. 

Per questo non di scopi dovremo ra­
gionare, bensì di compiti assunti. Supe-

riore compito quello di ritrovare le ver­
tebre della spina di una grande tradizio­
ne interrotta, nuovamente scoprendo nel­
l'ambito cli una coscienza della storia le 
ragioni ideologiche e gli argomenti ideo­
grammatici dell'arte della pittura, come 
oggi la intendiamo, come già intesa dai 
nostri antichi. 

In una situazione che la può far appa­
rire eclettica e persino contraddittoria, 
in virtù, e non per colpa, della comples­
sa origine del nostro linguaggio figura­
tivo, la pittura italiana è pervenuta oggi 
a un punto non certo prevedibile da 



ASTRAJ'USMO . 

Corrado Cagli: « Due modi in uno • 1955. 

quanti in Italia operavano sul finire del 
secolo decimonono. 

Ora, che a un più elevato livello degli 
intenti estetici e morali o che a una mag­
giore coscienza delle tecniche e del me­
stiere, abbiano contribuito maggiormen­
te i cosidetti « Astrattisti » anzichè i 
<<Neorealisti» non sta a me, non sta a 
noi giudicare. 

Gli uni e gli altri insieme, io credo, 
nella loro concitata e spesso animosa ver­
tenza arriveranno a esprimere idee e sen­
timenti, scopi e ideali del popolo che li 
esprime fintanto che non vogliano ante­
porre criteri, gusto a necessità di funzio­
ne e non vogliano continuare a perdere 
un tempo prezioso in ostinate polemiche 
formali. 

Potranno, io credo, più tardi, serena­
mente riconoscere nel nostro secondo Ri­
sorgimento Nazionale le cause determi­
nanti il rinascere di una grande pittura 
italiana. 
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